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LA FORMAZIONE  
IN SERVIZIO,  

STRUTTURALE  
E OBBLIGATORIA

6
La formazione in servizio è strutturale e obbligatoria ed è parte 
integrante della funzione docente, fondamentale per lo sviluppo 

professionale e il miglioramento delle istituzioni scolastiche, come 
sancito dalla legge 107/2015.
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CAPITOLO 6

LA FORMAZIONE  
IN SERVIZIO,  

STRUTTURALE  
E OBBLIGATORIA

Le azioni formative per gli insegnanti 
di ogni istituto sono inserite nel Pia-
no Triennale dell’Offerta Formativa, 
in coerenza con le scelte del Collegio 
Docenti che lo elabora sulla base de-
gli indirizzi del dirigente scolastico. 
L’obbligatorietà non si traduce, quin-
di, automaticamente in un numero 
di ore da svolgere ogni anno, ma nel 
rispetto del contenuto del piano.
Tale piano può prevedere percorsi, 
anche su temi differenziati e trasver-
sali, rivolti a tutti i docenti della stes-
sa scuola, a dipartimenti disciplinari, 
a gruppi di docenti di scuole in rete, 
a docenti che partecipano a ricerche 
innovative con università o enti, a 
singoli docenti che seguono attività 
per aspetti specifici della propria di-
sciplina. 
Al fine di qualificare e riconosce-
re l’impegno del docente nelle ini-
ziative di formazione,  nel prossi-
mo triennio in via sperimentale, 
le scuole articoleranno le attività 
proposte in Unità Formative.
Ogni Unità  dovrà indicare la struttu-
ra di massima del percorso formativo. 
È importante qualificare, prima che 
quantificare, l’impegno del docente 
considerando non solo l’attività in 
presenza, ma tutti quei momenti che 
contribuiscono allo sviluppo delle 
competenze professionali, quali ad 
esempio:
•	 formazione in presenza e a di-

stanza,
•	 sperimentazione didattica docu-

mentata e ricerca/azione,
•	 lavoro in rete,
•	 approfondimento personale e col-

legiale,
•	 documentazione e forme di re-

stituzione/rendicontazione, con 
ricaduta nella scuola,

•	 progettazione

L’Unità Formativa viene riconosciuta 
e acquisita in modo da tenere conto 
delle diverse attività formative so-
pra indicate e costruita in modo che 
si possa riconoscere e documentare 
il personale percorso formativo del 
docente, all’interno del più ampio 
quadro progettuale della scuola e del 
sistema scolastico.
Per la definizione delle Unità Forma-
tive, in fase di prima definizione può 
essere utile fare riferimento a stan-
dard esistenti, come il sistema dei 
CFU universitari e professionali.  
Le scuole riconoscono come Unità 
Formative la partecipazione a ini-
ziative promosse direttamente dalla 
scuola, dalle reti di scuole, dall’Am-
ministrazione e quelle liberamente 
scelte dai docenti, purché coeren-
ti con il Piano di formazione della 
scuola. L’attestazione è rilasciata dai 
soggetti che promuovono ed erogano 
la formazione, ivi comprese le strut-
ture formative accreditate dal MIUR, 
secondo quanto previsto dalla Diret-
tiva 176/2016.
Le Unità Formative sono program-
mate e attuate su base triennale, in 
coerenza con gli obiettivi previsti 
nel presente Piano Nazionale e nei 
Piani delle singole scuole.
Nella progettazione dei Piani trienna-
li, andrà posta particolare attenzione, 
soprattutto in questa prima fase di 
attuazione, alla necessità di garantire 
ai docenti almeno una Unità Forma-
tiva per ogni anno scolastico, diversa-
mente modulabile nel triennio.
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Tipologie di unità formative
Le Unite Formative possono essere 
promosse direttamente dall’isti-
tuzione scolastica o dalla rete che 
organizza la formazione, con riferi-
mento ai bisogni strategici dell’istitu-
to e del territorio, rilevabili dal RAV, 
dal Piano di Miglioramento e dal 
POF triennale. Possono quindi inte-
grarsi con i piani nazionali (Capitolo 
4) e la formazione autonomamente 
organizzata per  gestire le attività ri-
chieste dall’obbligo della formazione.
Le Unità Formative, possono esse-
re inoltre associate alle scelte per-
sonali del docente, che potrà anche 
avvalersi della carta elettronica per 
la formazione messa a disposizione 
dal MIUR (DPCM 23-9-2015, in at-
tuazione della legge 107/2015). Le 
attività formative (partecipazione a 
percorsi, frequenza di stage, corsi ac-
cademici, percorsi on line anche at-
traverso modalità di riconoscimento 
delle competenze come gli open bad-
ges, partecipazione a gruppi di ricer-
ca, gemellaggi e scambi, ecc.) saranno 
documentate nel portfolio personale 
del docente e portate a conoscenza 
della scuola di appartenenza, che 
si impegna a valorizzarle in diversi 
modi (workshop, panel, pubblicazio-
ni, ecc.) in modo da ricondurle ad un 
investimento per l’intera comunità 
professionale.

Inoltre, la partecipazione a piani 
che comportano itinerari forma-
tivi di notevole consistenza o il  
maggiore coinvolgimento in pro-
getti di particolare rilevanza e 
innovatività all’interno della scuola 
o nelle reti di scuole sarà adeguata-
mente riconosciuta con Unità For-
mative. Tra questi percorsi, si consi-
derano, ad esempio:
•	 formazione sulle lingue e il CLIL
•	 coinvolgimento in progetti di rete
•	 particolare responsabilità in pro-

getti di formazione
•	 ruoli di tutoraggio per i neoas-

sunti
•	 animatori digitali e team dell’in-

novazione
•	 coordinatori per l’inclusione
•	 ruoli chiave per l’alternanza 

scuola-lavoro
Tali attività arricchiranno quindi il 
portfolio professionale e potranno 
essere utilizzati a valere sui ricono-
scimenti di professionalità previsti 
dalle norme di legge.
Questo sistema intende raggiungere 
due risultati: da una parte, garantire 
le linee culturali per una realizzazio-
ne efficace, sia per il singolo docente 
che a livello di scuola, dell’obbligo 
della formazione in servizio. Dall’al-
tra, bilanciare la necessità di coin-
volgere ogni singolo docente con le 
attività formative, con l’importanza 
di riconoscere la quantità e qualità 
delle attività formative svolte e pro-
mosse in modo diversificato dai do-
centi stessi.


